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E' SEMPRE GRAVE LA SITUAZIONE IN TUTTA LA TOSCANA 

Un'analisi critica 
e autocritica 
per fare chiarezza 

C2IAMO ormai al sedicesi-
° ino giorno di lotta degli 
ospedalieri. Sedici giorni di 
caos, di disagio, di tensione 
che coinvolge lavoratori e 
malati, sindacati e istituzio
ni, forze politiche, con con
seguenze pesanti per le strut
ture interne ed esterne al
l'ospedale. Cerchiamo di ri
flettere non solo su ciò che 
quotidianamente ci troviamo 
sotto gli occhi e su cui cer
chiamo di riferire con im
parzialità: uno sciopero che 
aggrega ormai Ì80 per cen
to dei lavoratori (certo an
che in modo molto eteroge
neo), cortei, manifestazioni 
clic percorrono la città, slo
gan duri che buttano sullo 
stesso tavolo governo, regio
ne e sindacati in una accusa 
indiscriminata, nella quale 
sguazzano i mestatori e gli 
speculatori, incontri estenuan
ti, contatti sterili, proposte 
che subito svaniscono, mentre 
negli ospedali sono bloccati 
quasi tutti i servizi. Di fron
te a questa situazione non 
pososno esserci certo condan
ne indiscriminate, ma seppu
re compiacenti ammiccamen
ti, o demagogiche e ucritiche 
assoluzioni 

Settore delicato 
C'è un contratto i cui con

tenuti sono u giudizio dei più 
non solo positivi, ma addirit
tura fra i più vicini alla li
nea fissata unitariamente dal
le Confederazioni. Ci sono, è 
veto, situazioni salariali fra 
le più basse (non le più bas
se, pero) in una categoria 
che opera in un settore de
licato e difficile, ma ci sono 
anche uumenti che inedia-
mente davano le retribuzioni 
dalle G5 alle 67 mila lire 
mensili. 

C'è ancora net contratto la 
possibilità di agire per af
frontare le questioni della in
sufficiente qualificazione pro
fessionale e dell'aggiornameli-

• to di fronte ai compiti nuovi 
che l'ospedale pone e la ri
forma sanitaria propone. C'è 
però anche un movimento di 
protesta che nasce e si e-
stende proprio mentre si fir
ma il contratto. Perchè? Le 
ragioni sono certamente mol
to complesse ed andrà sca
vato a lungo per una com
prensione autocritica o cri
tica di quanto sta accadendo 
e per ristabilire un corretto 
e democratico rapporto fra 
lavoratori ospedalieri e orga
nizzazioni sindacali e con le 
stesse forze politiche. Si pos
sono però già avanzare al
cune considerazioni sul tipo 
di movimento che si è crea
to e sulle ragioni che l'han
no determinato 

Intanto è necessario affer
mare con chiarezza che que
sta protesta non è guidata 

< dai sindacati autonomi. Cer
to componenti autonome in 
un movimento così eteroge
neo, sono certamente inseri
te, anche strumentalmente, 
ma non l'hanno egemonizza
to almeno a Firenze e in 
Toscana (dove peraltro l'agi
tazione e te forme di lotta 
assumono anche caratteri e 
toni diversi). Al suo interno, 
infatti, sono presenti larghe 
fasce di lavoratori sindaca
lizzati, appartenenti alla Fe
derazione unitaria. Non si 
può, quindi, certamente fare 
di ogni erba un fascio. 

Ma anche se occorre di-
ttinguere su chi è alla testa 
del movimento, è però ne
cessario esprimere un giudi
zio duro, fermo, senza incer
tezze sulle forme di lotta che 
Mono state attuate e che han-

, no gettato nel caos gli ospe-
• dali con grave danno per i 

violati e per la stessa cate
goria. I lavoratori, pur nelle 
lotte aspre che hanno carat
terizzato ti movimento ope
raio e sindacale italiano, non 
hanno mai scelto la strada 
del caos, ma quella della pro
testa, anche dura, ma re

sponsabile. Bisogna rigettare 
con forza il principio secon
do cui e lecito paralizzare 
un servizio sociale come gli 
ospedali od un quulsiasi ser
vizio pubblico a disposizione 
della collettività e dei lavo
ratori. 

Detto questo però, con al
trettanta fermezza occorre di
re^ che quando si firma un 
accordo con gli ospedalieri 
in una regione del nord (il 
Veneto, ma cedimenti non si 
sono avuti solo in questa re
gione) con concessioni più al
te di quelle previste dal nuo
vo contratto nazionale avpe-
nu varato, si contribuisce cer
to ad allentare la tensione 
in quella regione, ma si ali
menta una rincorsa nella ca
tegoria che rischia di annul
lare lo strumento unitario co
stituito dal contratto nazio
nale e ci sembra molto giu
sto che il governo e le Re
gioni abbiano respinto ieri a 
Roma il ricorso agli integra
tivi regionali. Ma la rincor
sa a concessioni particolari 
vale ancor più per il gover
no la cui azione è stata spes
so ambivua ed incerta. Quan
do si fanno accordi con al
cuni settori del pubblico im
piego sulla base di ciò che 
in condizioni del tutto speci
fiche uvevano ottenuto i fer
rovieri, le scelte dt uomini 
di governo che poi richia
mano i sindacati ul senso 
di responsabilità, appaiono i-
naccettabili ed ingiustificate. 
Ecco allora che ad alimen
tare le spinte rivendicative 
anche particolari non agisco
no solo le cause oggettive, 
ma ci sono errori, debolezze 
e manovre. Non si possono 
usare due pesi e due misure 
a livello governativo, non si 
possono tenere aperti per an-
ni i contratti di lavoro, sen-
a determinare situazioni gra
vi nelle quali si innestano 
movimenti e proteste che di
vengono ingovernabili e che 
segnano un preoccupante di
stacco fra base e vertice del 
sindacato con una caduta an
che della democrazia. E' su 
questo terreno che si inne-

'sta la manovra, la specula
zione. Non si sfugge all'im
pressione che ci sia qualche 
orchestrazione ben studiata 
con l'obiettivo di seminare 
disagio e confusione nell'opi
nione pubblica per spingerla 
a destra. Un gioco irrespon
sabile nel quale sembrano im
pegnati persino alcuni mini
stri e in cui molti partiti, 
più o meno finiscono per ca
valcare tutte le tigri pur di 
colpire il PCI. 

Spinte diverse 
Si delinea una strana si

tuazione nella quale i comu
nisti sembrano essere rima
sti soli alla difesa di una 
linea di coerenza con le scel
te decise dalla maggioranza 
di solidarietà nazionale, men
tre non si contano più gli 
scavalcamenti di coloro che 
pure sono fra i responsabili 
della politica che ha portato 
alla giungla retributiva, allo 
sfascio delle attuali strut
ture anche negli ospedali. E' 
in questo quadro che la To
scana sembra essere la più 
colpita proprio percliè con 
coerenza si è sempre richia
mata la necessità di un con
fronto globale e nazionale per 
gli ispedatieri rifiutando la 
logica della contrattazione re
gionale che finirebbe con il 
disarticolare il contratto ali
mentando le spinte più di
verse. 

Da qui l'appello che nuo
vamente si lancia al senso 
di responsabilità e ad un im
pegno unitario necessario per 
affrontare e tentare di scio
gliere in un confronto con il 
governo i nodi politici, econo
mici e sociali che le prote
ste di questi giorni hanno 
messo in evidenza. 

r. e. 

Attesa negli ospedali 
per rincontro a Roma 

Continuano senza soste le assemblee e gli incontri - Giornata interlocutoria a Firenze e 
in molti altri nosocomi della regione - Si aggravano anche le condizioni igieniche 

Seggi aperti da sabato a lunedì prossimo 

Si rinnova il Consiglio 
dell'Ordine dei medici 

Il nuovo organismo resterà in carica tre anni - Le no
vità del settore - La questione della rappresentatività 

Giornata di attesa sul fron
te degli scioperi negli ospeda
li fiorentini. Già nel tardo 
pomeriggio di ieri si attende
vano con impazienza alcune 
notizie da Roma. Anche se 
non decisivo, si considerava 
però molto importante l'in
contro tra 1 rappresentanti 
del governo e gli assessori 
alla sanità di tutte le regioni 
italiane. Solo in parte forse, 1 
risultati di questo incontro 
Influiranno fin da questa 
mattina sulle decisioni di 
continuare o meno la prote
sta e in quali forme. Anche 
ieri giornata densa di incon
tri, di attivi, assemblee. Le 
adesioni allo sciopero sono 
ancora molto alte; assai gravi 
le condizioni dell'igiene e del
l'assistenza anche se il avora-
tori si sono impegnati a ga
rantire alcuni servizi 

Oltre trecento lavoratori 
dell'ufficio tecnico e dell'eco
nomato aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL e che hanno par
tecipato agli scioperi, si sono 
riuniti in assemblea a Careg-
gl. In un documento condan
nano la forma di lotta porta
ta avanti in questi giorni e i 
criteri con i quali sono stati 
chiesti ulteriori aumenti eco
nomici perchè mantengano 1-
nalterate le distanze tra i va
ri livelli. Pur rivendicando 
miglioramenti economici alla 
categoria, rifiutano la con
trattazione regione per regio
ne. Una decisa critica viene 
rivolta ai sindacati confedera
li e al governo per l'este
nuante lunghezza nel rinnovo 
del contratto. Nonostante le 
assenze dei sindacati sono 
però convinti che solamente 
all'interno delle tre organiz
zazioni (CGILCISL-UIL) sia 
possibile una critica costrut
tiva. Invitano i lavoratori a 
partecipare alle assemblee 
indette dai sindacati e in 

quelle sedi portare avanti le 
critiche, anche aspre e dure, 
e le rivendicazioni. 

Giornata interlocutoria an
che negli ospedali pisani oc
cupati dai lavoratori. Questa 
mattina si terrà un incontro 
in comune tra i comitati di 
agitazione, sindacati, ammi
nistratori comunali ed ospe
dalieri, rappresentanti dei 
partiti per valutare la situa
zione e cercare una soluzione 
che possa almeno porre fine 
ai disagi dei pazienti. I co
munisti hanno diffuso un do
cumento in cui dopo aver 
manifestato comprensione 
per i motivi che sono alle 
origini dell'agitazione, si con
danna l'atteggiamento di 
quelleforze che spingono a 
forma di lotta « profonda
mente ingiuste e disumane ». 

Continua a Pistoia e Pescia 
lo sciopero ad oltranza. Par
ticolarmente grave si presen
ta la situazine al nosocomio 
pesciatino, dove il consiglio 

di amministrazione ha emes
so un documento in cui, do
po aver rilevato le gravi con
seguenze determinatesi ccn la 
situazione del personale, ha 
chiesto un incontro con le i-
stituzioni. le forze politiche, 
le organizzazioni dei lavora
tori, onde arrivare al più 
presto a una soluzione che 
soddisfi le attese dei degenti, 
della popolazione e dei lavo
ratori in lotta. 

Situazione sempre più dif
ficile negli ospedali di Massa 
e della provincia. L'agitazicoe 
dei dipendenti si è estesa an
che negli ospedali della Luni-
giana. A Fivizzano, sciopero 
bianco che garantisce i servi
zi principali (pare che i di
pendenti abbiano comunque 
assunto un atteggiamento 
responsabile). Si teme che 
l'agitazione possa toccare an
che Aulla e Pont remoli an
che se nella prima cittadina 
ci sono soltanto duo cliniche 
private e non si parla, per 

Presto fusioni e scorpori 
Un colpo di acceleratore alle fusioni, agli scorpori, incorporazioni e 

nuove istituzioni di enti ospedalieri viene dalla legge regionale numero 
49, di quest'anno vistata dal governo proprio in questi giorni. Dalla 
legge (attuazione del processo di programmazione ospedaliera nella re
gione) emerge la volontà di porre in alto un impegno organico nella 
sua articolazione per giungere entro i primi mesi del 1979 alla appro
vazione della legge di programma ospedaliero. 

A questo impegno si legano in successione precise iniziative e sca
denze temporali puntualmente dciinlte. Il primo momento e rappresen
tato dalla presentazione degli schemi di programma da parte dei comi
tati e dei concorsi il cui termine perentorio è quello del 30 novembre. 
Particolare attenzione viene posta alla specificità della situazione fio
rentina, un'arca ad alla densità urbana dove saranno attuate opera
zioni di scorporo e di fusione che interessano, in un complesso in
treccio di rapporti, cinque arce ospedaliere. 

L'articolo 3 della legge affida alla giunta regionale l'elaborazione di 
un progetto di ripartizione dei servizi, del personale e dei beni degli 
attuali enti ospedalieri. Particolare attenzione inoltre la legge riserva 
al rinnovo dei consigli di amministrazione provedendo procedure vinco
lanti al rinnovo entro termini definiti. In Toscana sono assai numerosi 
i consigli scaduti che attendono addirittura da anni la elezione dei nuovi. 

ora. di scendere in piazza. 1 
disagi maggiori, però, 1 mala
ti li sopportano a Carnata, 
dove da ieri è stata chiusa 
anche la cucina generale e 
dove anche i servizi esse.nzia 
li e più urgenti rischiano di 
essere bloccati definitivamen
te. A Carrara i dipendenti 
però non scioperano; entrano 
a lavorare in orarlo, firmano 
per la presenza, poj escono 
dal nosocomio e si riunisco
no in assemblea. I disagi e-
sistono ugualmente, però non 
si vuol parlare di sciopero, a 
Massa dopo una tribolata as
semblea. un corteo di una 
cinquantina di dipendenti ha 
attraversato la città per poi 
mandare una delegazione a 
parlare con il sindaco ed una 
con il prefetto. 

Forme diverse di lotta sono 
state adottate dagli ospeda
lieri livornesi. Agli ospedali 
Riuniti i lavoratori si trovano 
in assemblea permanente da 
martedì ed è stata espressa 
la volontà di interessare al 
problema tutte le forze poli
tiche, sindacali e sociali della 
città. All'assemblea aperta 
sono infatti intervenuti i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica che hanno portato 11 
loro contributo di solidarietà. 

Il consiglio comunale acco
gliendo l'invito degli ospeda
lieri ha rivolto un appello al 
goveno auspicando che nel 
corso degli incontri con i 
responsabili delle organizza
zioni sindacali e con i rap
presentanti della regione, 
possano essere definite linee 
di intervento volte al rag
giungimento della omoaenità 
dei trattamenti economici 

Sono in agitazione anche 11 
dipendenti paramedici del
l'ospedale di Pontcdera. ma 
qui le forme di agitazione 
non hanno assunto il canate-
re di altri ospedali. 

Da sabato a lunedi prossimi avranno luogo le vota
zioni per il rinnovo del Consiglio dell'Ordine dei medici 
di Firenze e provincia per il triennio 1979-81. I seggi elet
torali, allestiti presso la sede dell'ordine, in via Vannini 
15. resteranno aperti dalle 8 alle 20,30 ininterrottamente 
per I tre giorni. E' obbligo votare di persona perché 
non è ammesso il voto per delega o per posta. Sul pro
blema interviene il presidente del consorzio socio-sanita
rio di Scandicci-Le Signe Marco Geddes. 

Si tiene in questi giorni 
l'elezione del Consiglio del
l'Ordine dei Medici di Fi
renze, che viene rinnovato 
ogni tre anni. Questa elezio
ne cade in un periodo den
so di avvenimenti che han
no investito anche l'aspetto 
sanitario del nostro Paese. 

Nel corso del 1977 è stato 
avviato il trasferimento agli 
Enti locali di numerose coni 
petenze nel settore socio-sa
nitario; nel 1978 sono state 
approvate alcune leggi di 
grande rilevanza anche sot
to il profilo sanitario ila leg
ge n. 180 sui trattamenti sa
nitari obbligatori e la leg
ge n. 194 sull'interruzione 
volontaria della gravidanza). 

E' stata inoltre approvata 
la convenzione unica che re
gola la medicina generica e 
pediatrica ed in questi gior
ni il Senato discute il testo 
di riforma sanitaria, già ap
provato dalla Camera dei de
putati. In questi ultimi an
ni le categorie mediche, sep
pure con notevoli differen
ziazioni al loro interno, han 
no svolto un ruolo più pro
gressivo che nel passato ed 
hanno espresso una certa 
capacità riformatrice e ra-
zionalizzatrice, specie nel 
settore della medicina di 
base. 

Lo stesso Ordine dei Me
dici, a livello nazionale ha 
espresso una posizione equi
librata e responsabile sul

l'aborto dando peraltro pro
va di una corretta interpre
tazione del proprio ruolo e 
dei propri compiti. Sappia
mo inoltre che a tali posi
zioni hanno spesso contri
buito alcune componenti e 
alcuni sindacati particolar
mente presenti nella realtà 
fiorentina. 

Sarebbe tuttavia ingenuo 
dare per scontate posizioni 
da poco acquisite e per rea
lizzate trasformazioni e ri
strutturazioni (ad esempio 
la convenzione unica!) an
cora sulla carta, specie 
quando inadempienze e riti-
vii si fanno più numerosi e 
disinformazioni, disorienta
menti e posizioni corpora
tive si riaffacciano, proprio 
in questi giorni, fra il per
sonale e gli stessi utenti 
dei servizi sanitari. 

L'elezione dell'Ordine dei 
Medici può essere occasione 
per la messa a fuoco di 
numerosi problemi e per ri
proporre la necessità a tut
ti i compagni di essere pre
senti nel proprio ambiente 
di lavoro, fra i colleghi e di 
svolgere un ruolo di orien
tamento in un periodo di 
molte ed importanti novità. 

La lista elettorale con la 
quale si ripresenta la qua
si totalità del consiglio 
uscente non evidenzia signi
ficative novità rispetto alle 
altre elezioni e si compone 
di professionisti espressione 

di numeroM .sindacati di ca 
tegoria notevolmente diver
sificati fra loro per consi
stenza numerica, posizione 
politica ed interessi rappre
sentati. Questa composizione 
di tipo « intersindacale » ha 
certo un limite ed un ri
schio, e cioè quello di non 
« rappresentare » un ampio 
numero di medici collocati 
in altri settori sanitari non 
ancora inscritti nella prò 
fessione. 

Pensiamo ai medici de: 
Comuni, dei Consorzi So 
ciò Sanitari, degli Ospedali 
Psichiatrici certo più nume 
rosi di altre categorie da 
tempo rappresentate Pon 
siamo in particolare ai « me 
dici giovani », per ì quali 
acutissimi e spesso drammn 
tici sono ì problemi della 
collocazione professionale e 
del semplice accesso al posto 
.di lavoro. 

Speriamo che il Consiglio 
dell'Ordine dei Modici ab 
bia la capacità di rappre
sentare anche tali settori, e 
non intendiamo, ovviamente, 
una rappresentatività sinda
cale. ma la conoscenza dei 
quesiti, delle novità, delle 
problematiche, anche sotto 
il profilo deontologico e di 
formazione professionale, 
che in tali settori si pon-
gcno. 

Ci auguriamo che una più 
massiccia e fattiva presen
za di medici impegnati e 
progressisti, all'interno delle 
varie organizzazioni di cate
goria e nelle iniziative del
l'Ordine e dei sindacati me
dici, possa ovviare ed am
pliare un dibattito che in 
questa occasione è parzial
mente mancato. 

Marco Geddes 

In tre 
mostre 
Ghiberti 
e il 
suo tempo 

Da oggi a Firenze si vìve in pieno clima ghibcrtiano, il convegno di 
studi, inaugurato a Palazzo Vecchio, e che ha per tema « Lorenzo Ghi
berti e il suo tempo », ha dato il via a una serie nutrita di manifesta
zioni, che travalicheranno la singola Usura dell'artista per approfondire 
aspetti e problemi del quattrocento fiorentino. 

Assolutamente da non mancare è fa mostra dal titolo « Lorenzo 
Ghiberti e il suo tempo: "Materna e ragionamenti" » che si è aperta 
presso il Musco dell'Accademia e presso il Musco di San Marco. Il ti
tolo, apparentemente ermetico, è una citazione dall'opera, « Commen
tari », nella quale Ghiberti riversò, spesso caoticamente, le sue idee 
sulle teorie artistiche e architettoniche e molti pungenti e esatti giu
dizi su artisti del suo tempo e dell'immediato passato. La mostra pre
senta al pubblico e agli studiosi di tutto il mondo il versante del Ghi
berti orafo, progettista di vetrate, architetto e, naturalmente, sommo 
scultore. 

Dalla tridimensionalità si passa al fascino della pura grafica con 
l'altra rassegna, allestita, dal 21 ottobre, al Gabinetto di disegni e 
stampe degli Uffizi, dal titolo « I tempi del Ghiberti », dove sarà possi
bile prendere contatto con quel delicato, e cruciate dal punto di vista 
della storia della cultura, momento di trapasso dal gotico internazio
nale alle prime correnti artistiche rinascimentali. 

Si potranno cogliere, in un centinaio di antichi fogli, i risultali di 
una ricerca organica sui disegni più antichi det fondo degli Uffizi. 

Ieri sera dagli agenti della polizia ferroviaria 

Arrestato a Santa Maria Novella 
uno dei «killer» dell'autostrada 

E' accusato d'aver preso parte all'uccisione di un boss mafioso - Il fatto avvenne nel lu
glio dello scorso anno sulla Sestri-Levante-Livorno - Aveva una pistola e 1 milione in tasca 

(Ricercato per omicidio e 
sequestro di persona. Angelo 
Passalacqua. 28 anni, da Ca
tania. abitante in via Ferra
ra 64, è stato arrestato dopo 
un movimentato inseguimento 
dagli agenti del commissaria
to compartimentale ferrovia
rio. L'uomo era armato di 
una pistola Smith Wesson 38 
special con cinque proiettili. 
In tasca aveva altri otto car
tucce e un milione in con
tanti. Assieme al Passalacqua 
sono stati tratti in arresto al
tri due giovani. Agostino Ti
moniere. 22 anni, abitante in 
via PuccinotU 63, e Giovanni 
Timonieri, 28 anni, residente 
in via Fabbroni 70. 

Erano circa le 10 quando 
dal treno 590 « Sicilia-Milano > 
è scoso un giovane elegante 
che si è diretto verso l'in
gresso dove era atteso da al
tri due giovani. Il terzetto ha 
colpito l'attenzione del mare
sciallo Ruggero che comanda
va una squadra di vigilanza 
compasta dal brigadiere Zeo-
li e dalle guardie lori. Gen-
tilini e Tumminello. Gli agen
ti hanno seguito le mosse dei 

tre che mia volta fuori della 
stazione si sono avvicinati ad 
un'auto * Renault » di colore 
nero. II sottufficiale ha rite
nuto opportuno intervenire e 
bloccare i tre. Uno dei gio
vani si è dato subito alla fu 
ga ma non è riuscito a di 
.stanziare gli agenti che l'ave- i 
vano bloccato. In tasca a\e 
va la pistola. Condotto negli 
iillìci del commissariato com
partimentale ferroviario il gio 
vane, con sorpresa degli agen
ti. veniva identificato per An- j 
gelo Passalacqua colpito da 
un ordine di cattura della Pro
cura di La Spezia per omi
cidio. sequestro di persona. 

Sui conto del terzetto gli 
agenti stanno svolgendo inda
gini per accertare se il de
naro trovato al Passalacqua 
è il provento di qualche ra-

[ pina. 
! Passalacqua era ricercato 
1 per l'omicidio di Agatino Co-

niglionc. 22 anni, avvenuto al 
la fine di luglio deìlo .scorso 
anno sull'autostrada Sestn-
Levante Livorno all'altezza di 
Deiva Marina. Si trattò di un 
regolamento di conti tra di 

versi clan mafiosi siciliani. A 
farne !e spese fu appunto il 
Coniglione, un astro nascen
te della mafia meridionale che 
ora in soggiorno obbligato a 
Santo Stefano Magra. La mat
tina del 2!J luglio scorso l'uo
mo fu preievato da alcuni gio 
\am che vestivano la divisa 
da poliziotto o fu ucciso a 
colpi di mitra |)oco dopo sul 
l'autostrada. 

Con l'arresto di Passalac
qua salgono ad otto le perso 
no finito in carcero per il fe
roce omicidio: tra essi vi sono 
anche due giovani poliziotti 
di Milano che prestarono la 
divisa ai killer per trarre in 
inganno il boss mafioso. 

Per oltre un anno Agatino 
Passalacqua è riuscito a sfug
gire alla cattura e a vivere 
piuttosto tranquillamente e be
ne. A giudicare dall'abbiglia
mento e dal denaro che ave
va in tasca. Quindi la sua 
presenza nella nostra città 
non era dovuta alla ricerca 
di un rifugio sicuro ma alla 
scelta di qualche obiettivo. 
Molto dipenderà da quanto 
potranno accertare gli inve

stigatori sul conto dei due 
giovani arrestati per favo 
roggiamento. Da quanto lo co
noscevano? Lo avevano incoi! 
trato altre volto? K perché? 

Tutto fa brodo 
Questa è la breve stona di 

un voto: quello sulle norme 
di delega ai consigli di quar
tiere. Erano in votazione 31 
articoli al Consigilo comuna
le, di questi la DC ne ha ap. 
provati 20. su 5 si e astenuta 
e per 6 si e dichiarata con
traria. Tutto faceva pensare 
almeno ad un voto finale dt 
astensione, considerando che 
si trattava, tutto sommalo, 
di un atto di « riforma isti
tuzionale » fra i primi ad es
sere attuato in Italia. Invece 
no. Il gruppo democristiano 
ha votato contro la deliberu 
sulle norme di delega assie
me al Movimento sociale e 
al PLl. in omaggio al prin 
cipio secondo il quale qual
siasi occasione, anche se stru
mentale, va sfruttata contro la 
Giunta di sinistra. In questo 
senso il significato del voto 
e per noi estremamente chiù 
ro. Più difficile sarà per la 
DC farlo capire ai cittadini 

« 

Una proposta del capogruppo comunista al Consiglio di quartiere 10 

Apriamo la discussione a tutta la città » 

Ormai il provvedimento di delega dei poteri ai consigli 
di quartiere è stato approvato. Mai. come di fronte a questo 
risultato, è utile un dibattito sul funzionamento stesso dei 
consigli, un bilancio sull'attività decentrata. Il problema è 
stato messo in primo piano dagli esponenti comunisti e de
mocristiani del quartiere 10. Oggi interviene il capogruppo 
del PCI, Francesco Rossi. 

L'appassionala risposta del 
capogruppo de del nostro 
Quartiere non ci ha convinto 
affatto. Perche, in uitima 
analisi, tace sulla questione 

' for.divncntale che noi aveva
mo posto nel nostro interven
to. Che cosa si rilevava, m 
sostanza, tn quell'intervento? 
Un'accentuata incoerenza di 
comportamento da parte del
la DC. che pensa di poter 
artificiosamente distinguere i 
problemi conerei: del quartie
re da quelli politici della città 
e del paese, svuotandoli, ap
punto del loro significato po
litico. ?.. infatti, ciò che il 
capogruppo Marrone sostiene 
nella sua replica (pensiamo 
che essa rispecchi ti pensie
ro di gran parte dei de fio
rentini) viene a confermare 
quanto da noi sostenuto. 

Come si fa a risolvere i 
« problemi loncreti» delle 
scuole, per esempio, se non 
si guarda alle disponibilità fi
nanziarie? F ti riflettere sulla 
finanza pubblica non compor
ta, poi. l'espressione dt un 
giudizio politico sulle scelte del 

governo? Come si fa a risol
vere i « problemi concreti » 
dei trasporti della città di Fi
renze e del nostro quartiere, 
se non consideriamo politica
mente le scelte che nel re
cente passato sono state fat
te dal gaoierm de in merito 
proprio ai trasporti (scelte 
che hanno incoraggiato il tra
sporto privato e hanno sco
raggiato quello pubblico) e se 
non si agtsce politicamente 
per modificare abitudini e 
mentalità che quello sviluppo 
distorti ha creato nei citta
dini? 

Come si fa a risolvere ti 
problema del tempo pieno al
la « Matteotti ». tanto per ci
tare un « problema concre
to ». se non si esprime un 
giudizio sull'azione sostanzial
mente affossatrice del mini
stro Pedini e dei vari provve
ditori e non si opera per ab
battere questi ostacoli politi
ci. oltreché burocratici? (A 
proposito, come mai l'attacco 
al tempo pieno nelle scuole è 
tutto rivolto verso le regioni 
rosse, Toscana ed Emilia?). 

Come si può assumere una 
posizione corretta sul decen
tramento (al riguardo ci sem
bra scarsamente controllata 
l'affermazione di Marrone, 
che chiama « aria fritta » le 
deleghe ai quartieri) se si 
ignora la legge 382 e i relati
vi decreti applicativi, che de
legano alle Regioni e ai Co
muni una serie di competen
ze e che. oggettivamente, col
locano il consiglio di quartie
re in un'ottica assai diversa 
rispetto al momenti in cui i 
consigli furono eletti nel ~76? 

Tante domande, un'unica 
risposta: la DC tuo! giocare 
su più tavoli. Xe volete una 
prova? Prendiamo, ad esem
pio. il problema del traffico. 
La commissione assetto del 
territorio del nostro consiglio 
a vera deliberato all'unanimi
tà di accogliere le proposte 
di lanazione del traffico in 
viale Morgagni. Il Consiglio, 
all'unanimità, aveva votato a 
favore. Poi, in un'assemblea 
con i cittadini del quartiere, 
la DC. rappresentata, quella 
sera, da un solo consigliere 
(noi eravamo m sei, i socia
listi in due) sostiene pubbli
camente e strumentalmente 
di non avere mai approvato 
quelle varianti, per accapar
rarsi la benevolenza di quei 
cittadini che protestavano 

Ancora un'altra prova? Ri
guardo al problema degli edu

catori estivi la DC assunse | 
pubblicamente un atteggia • 
mento fiancheggiatore degli I 
interessi corporativi delle in- ' 
segnanti, mentre in commis
sione avev-t dimostrato di te
nere una posizione unitaria, 
che guardava più agli inte
ressi della collettività, che di 
una categoria. Si potrebbe 
continuare, parlando, per . 
esempio, delle contraddittorie 
prese ai posizione sulla poli , 
tiea culturale, ma. crediamo ; 
che ''oggetto del contendere 
ormai sta abbastanza chiaro 
.Voi vooliajno che tutti i par 
titi democratici. tn primo luo
go la DC. assumano compor
tamenti coerenti e uniformi. 
perchè solo cosi sarà possi
bile un confronto politico sui 
« problemi concreti », produt- • 
tuo e ut il* per la comuni
tà. Altrimenti, svuotando di 
contenuti politici t problemi 
concreti, si rischia, a nostro 
parere, l'imbarbarimento dei 
rapporti fra partiti, dentro e 
fuori le istituzioni. 

Certo che noi siamo d'ac
cordo nello stabilire intese po
litiche sul modo di affronta
re le questioni nel quartiere 
ma l'intesa non può basarsi 
sulla parola d'ordine, «occu
piamoci dei lampioncini nelle 
strade, ma non parliamo di 
polìtica ». perchè così facen
do non si fa né buona am

ministrazione, né buona politi

ca. E sf questa vuole essere 
la scelta della DC possiamo 
non preoccupartene. poiché 
siamo consapevoli del peso 
che questo partito ha nel 
quartiere e nella città. .Voi 
crediamo che la posizione 
contraddittoria della DC sia 
da ricercare m un contraddit
torio atteggiamento di questo 
partito di fronte ai problemi 
cittadini. Nel Consiglio comu
nale la DC (a un'oppaiizinnt' 
p\u o meno tntelltaente. più 
o meno strumentale, ignoran
do a bella posta le decisio
ni che questo partito prende 
a livello nazionale. 

Nei Consigli dt quartiere, di 
fronte al premere della popo
lazione e all'incalzare dei prò 
blemt concreti la DC non 
può fare a meno, molto spes
so, di accogliere le proposte 
dell'amministrazione comuna
le: per evitare, però, una 
sconfessione della linea citta
dina della DC, si cerca di 
svuotare di significati politici 
le scelte unitarie che si fan
no nei consigli di quartiere e 
quando ci si accorge di esse
re andati troppo in là, si fa 
marcia indietro, non avendo 
neppure Umore di rovescia-

. re le precedenti posizioni. 
Domando: si può lavorare 

così? Non è lecito richiede
re un interlocutore che non 
sta camaleontico? Non è giu
sto esprimere preoccupazioni 

per le sorti dei consigli di 
quartiere? Quando un partito 
ha nove consiglieri su venti
quattro e ha la responsabili
tà di due commissioni (scuo
la e assetto del territorio) 
non pur, defilarsi dicendo: è 
tutta colpa dei comunisti e 
dell'amministrazione comuna
le. 

Allora, se si vuole discute
re seriamente e utilmente, bi
sogna partire proprio da que
sto nodo fondamentale, che 
poi. è il modo con cui fun
ziona d consiglio di quartiere. 
Perch'i non si fanno le riunio
ni dei capigruppi* Perche? 
non si vuole parlare di poli
tica. Perche non si riunisco 
no i responsabili delle com
missioni periodicamente per 
programmare i lavori del con
siglio? Ma perche non si vuo 
le parlare di politica! E 
perche le discussioni in con 
sigìio sembrano molto spes
so incontri salottieri? Perche 
non si vuol parlare di politica. 

Questa è una nostra fer
ma convinzione, che è matu
rata nel corso di due anni dt 
esperienze nel consiglio. Al 
riguardo potranno certo esser
ci pareri diversi. Ami auspi
chiamo che sulle pagine del 
nostro giornale possa aprir
si un dibattito *u tali questio-

Studenti in corteo per la riforma 

ni . 
Francesco Rossi 

Oggi, nell'ambito della giornata nazionale 
di lotta, scendono in sciopero anche gli stu 
denti medi della città. Il concentramento per 

! la manifestazione è previsto alle 9 in piazza 
San Marco. Dopo .1 corteo : giovani si nu 
niranno in assemblea al Palagio d: Parte 

! Guelfa. La manifestazione — afferma un vo
lantino della rGCI — rappresenta una tap
pa importante dell'iniziativa del movimento 
nella scuola. Per la prima volta gli studenti 
scendono in piazza per rivendicare una di
versa organizzazione della scuola in riferi
mento al testo di riforma approvato dal 
Parlamento, un diverso rapporto con il mon
do del lavoro, una nuova qualità della vita. 

La valutazione della riforma è articolata: 

da una pane ••appresciita per gli studenti un 
terreno di lotta p.u avanzato, dall'altra esi 
stono parli insoddisfacenti nel testo della 
legge, come la questione dell'obbligo, il col 
legamento con il mondo del lavoro, la den 
nizione dei contenuti culturali. Uno degli 
cbiettivi di lotta — continua il volantino — 
e la costituzione di gruppi di lavoro studenti 
insegnanti per definire piani di sperimenta
zione che introducano immediatamente ele
menti di riforma. Altri temi vengono sotto
lineati dalla piattaforma unitaria elaborata 
da FGCI, FGSI e PDUP, fra i quali la oo 
strazione di momenti aggregativi e inter
venti sul diritto allo studio (edilizia icoto-
stica, libri di testo, mense, trasporti). 


